
Il Regio porta 
 

I complessi artistici del Teatro 
La traviata di Brockhaus e Svoboda, dirige il maestro Renzetti

 

Cankarjev dom, 
 

Il Teatro Regio è stato invitato a partecipare al
in Slovenia, dove mercoledì 28

di Giuseppe Verdi al Cankarjev 
Renzetti, sul podio dell’Orchestra e Coro del Regio

compositore di Busseto. Il Regio porta a Lubiana il leggendario allestimento 
con regia e luci di Henning Brock

Sferisterio di Macerata e dalla Fondazi

Il Festival di Lubiana, grazie alla sua lunga tradizione e al suo programma di altissimo 
livello, contraddistingue significativamente la proposta culturale de
arrivando negli ultimi anni a proporre 
di 80.000 spettatori. Dal 1953, il Festival ha ospitato, nei numerosi palchi disseminati per la 
città, opera, performance, concerti, teatro, d
partecipato grandi nomi tra i quali Krzysztof Penderecki, Riccardo Muti, Valery Gergiev, 
Vladimir Ashkenazy, Julian Rachlin, Angela Gheorghiu; e celebrate orchestre come la
New York e la Israel Philharmonic O
l‘Orchestra del Teatro Mariinsk
Milano.  

Il Teatro Regio è ospite per due serate con
Abbiati 1993 – che ha riscosso un enorme successo lo scorso dicembre 
come “La traviata degli specchi”. Lo spettacolo indaga il sottile confine tra la natura intima 
e delicata di Violetta e la sua immagine pubblica, sottolineata da un enorme specchio 
inclinato che moltiplica, da tutti i possibili punti di vista, l’oggetto del desiderio all’occhio 
del voyeur. Le scene, di forte impatt
Leonori, i movimenti coreografici di 
Coro è istruito magistralmente 

Donato Renzetti, tra i più rinomati direttori italiani,
verdiano dopo il successo ottenuto al Regio a dicembre. La sua lunga carriera alterna 
all’attività operistica quella sinfonica, senza tralasciare l’insegnamento e le se
di registrazione. 

Il ruolo della protagonista sarà interpretato mercoledì 28 agosto da 
soprano nata in Kazakistan: bella, elegante e con una vocalità di prim’ordine
pochissimo tempo l’hanno portata, a soli 23 anni, all’attenzione del pubblico e di molti 
importanti teatri. Giovedì 29 
Dubrovskaya, voce cristallina e ricca di armonici, la soprano nata in Siberia, ha incantato 
la platea della Fenice di Venezia 
interpretato da Giulio Pelligra

 
 

 
 
 
 

Festival di Lubiana 
 

Il Regio porta La traviata in Slovenia
Teatro Regio invitati al 67° Festival di Lubiana

di Brockhaus e Svoboda, dirige il maestro Renzetti

, mercoledì 28 e giovedì 29 agosto 2019

è stato invitato a partecipare alla 67a edizione del Festival di Lubiana

mercoledì 28 e giovedì 29 agosto alle ore 20 porterà in scena 
al Cankarjev dom, il più grande centro culturale sloveno. 

Orchestra e Coro del Regio, interpreta il capolavoro del 
compositore di Busseto. Il Regio porta a Lubiana il leggendario allestimento 

Henning Brockhaus e scene di Josef Svoboda

isterio di Macerata e dalla Fondazione Pergolesi-Spontini di Jesi. 

, grazie alla sua lunga tradizione e al suo programma di altissimo 
significativamente la proposta culturale della capitale 

anni a proporre fino a 80 eventi di diverso genere e accogliendo più 
Dal 1953, il Festival ha ospitato, nei numerosi palchi disseminati per la 

performance, concerti, teatro, danza, arti visive. Negli corso degli 
partecipato grandi nomi tra i quali Krzysztof Penderecki, Riccardo Muti, Valery Gergiev, 

, Julian Rachlin, Angela Gheorghiu; e celebrate orchestre come la
Israel Philharmonic Orchestra, la Royal Philharmonic Orchestra di Londra, 

l‘Orchestra del Teatro Mariinskij di San Pietroburgo e teatri d’opera come La Scala di 

è ospite per due serate con un allestimento leggendario 
osso un enorme successo lo scorso dicembre 

come “La traviata degli specchi”. Lo spettacolo indaga il sottile confine tra la natura intima 
e delicata di Violetta e la sua immagine pubblica, sottolineata da un enorme specchio 

oltiplica, da tutti i possibili punti di vista, l’oggetto del desiderio all’occhio 
voyeur. Le scene, di forte impatto visivo, sono di Josef Svoboda

i movimenti coreografici di Valentina Escobar, i costumi di 
Coro è istruito magistralmente da Andrea Secchi.  

, tra i più rinomati direttori italiani, torna a dirigere il capolavoro 
verdiano dopo il successo ottenuto al Regio a dicembre. La sua lunga carriera alterna 
all’attività operistica quella sinfonica, senza tralasciare l’insegnamento e le se

ta sarà interpretato mercoledì 28 agosto da 
bella, elegante e con una vocalità di prim’ordine

pochissimo tempo l’hanno portata, a soli 23 anni, all’attenzione del pubblico e di molti 
ti teatri. Giovedì 29 agosto il ruolo del titolo sarà sostenuto da 

, voce cristallina e ricca di armonici, la soprano nata in Siberia, ha incantato 
di Venezia pochi mesi fa nello stesso ruolo. 
Pelligra, uno dei tenori italiani emergenti che ha destato 

in Slovenia 
Festival di Lubiana, con 

di Brockhaus e Svoboda, dirige il maestro Renzetti 

2019, ore 20 

Festival di Lubiana, 
alle ore 20 porterà in scena La traviata 

culturale sloveno. Donato 

, interpreta il capolavoro del 
compositore di Busseto. Il Regio porta a Lubiana il leggendario allestimento della Traviata 

Svoboda, proveniente dallo 

, grazie alla sua lunga tradizione e al suo programma di altissimo 
lla capitale slovena, 

80 eventi di diverso genere e accogliendo più 
Dal 1953, il Festival ha ospitato, nei numerosi palchi disseminati per la 

corso degli anni hanno 
partecipato grandi nomi tra i quali Krzysztof Penderecki, Riccardo Muti, Valery Gergiev, 

, Julian Rachlin, Angela Gheorghiu; e celebrate orchestre come la 
Royal Philharmonic Orchestra di Londra, 

pera come La Scala di 

un allestimento leggendario – Premio 
osso un enorme successo lo scorso dicembre al Regio, e noto 

come “La traviata degli specchi”. Lo spettacolo indaga il sottile confine tra la natura intima 
e delicata di Violetta e la sua immagine pubblica, sottolineata da un enorme specchio 

oltiplica, da tutti i possibili punti di vista, l’oggetto del desiderio all’occhio 
Josef Svoboda, riprese da Benito 

i costumi di Giancarlo Colis. Il 

torna a dirigere il capolavoro 
verdiano dopo il successo ottenuto al Regio a dicembre. La sua lunga carriera alterna 
all’attività operistica quella sinfonica, senza tralasciare l’insegnamento e le sedute in sala 

ta sarà interpretato mercoledì 28 agosto da Maria Mudryak, 
bella, elegante e con una vocalità di prim’ordine, doti che in 

pochissimo tempo l’hanno portata, a soli 23 anni, all’attenzione del pubblico e di molti 
il ruolo del titolo sarà sostenuto da Irina 

, voce cristallina e ricca di armonici, la soprano nata in Siberia, ha incantato 
lo stesso ruolo. Alfredo Germont è 

, uno dei tenori italiani emergenti che ha destato grande 



interesse in pubblico e critica. Giorgio Germont è interpretato dal baritono Giovanni 

Meoni, rinomato interprete del repertorio operistico italiano, eccelle nei capolavori 
verdiani, in particolare nei ruoli di “baritono nobile”, grazie a un fraseggio raffinato e a 
una rilevante presenza scenica. Nel cast troviamo anche: il contralto Elena Traversi (Flora 
Bervoix), il soprano Ashley Milanese (Annina), il tenore Luca Casalin (Gastone), il 
baritono Paolo Maria Orecchia (Douphol), il baritono Dario Giorgelè (Obigny), il basso 
Mattia Denti (Grenvil), il tenore Alejandro Escobar in alternanza con Luigi Della Monica 
(Giuseppe), il baritono Marco Sportelli in alternanza con Franco Rizzo (un domestico) e il 
basso Giuseppe Capoferri, in alternanza con Riccardo Mattiotto (un commissionario).  

Per info: www.teatroregio.torino.it e ljubljanafestival.si. 

 
Seguite il Teatro Regio sui nostri social media 

 
 
 

Utilizzate l’hashtag #ljubljanafestival per condividere immagini e storie 

 
 
Torino, 26 luglio 2019 
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